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C’ è qualcosa di
bibliconelcre-
puscolodiSer-

gio Marchionne, 66 anni, già timoniere
del gruppo Fiat, decaduto il 21 luglio dal-
le cariche di presidente e amministratore
delegato di Fca e di Ferrari a causa di una
malattia repentina e maligna che ne ha
provocato la morte dopo quattro giorni.
Basta leggere ilLibrodiDaniele,al capito-
lo5, incui il profetanarralafinediBaldas-

sàr, l’ultimo re di Babilonia. Imbandito
un banchetto per mille dei suoi dignitari,
Baldassàr,mezzo ubriaco, ordinò che fos-
sero portati i vasi d’oro e d’argento che
suo padre Nabucodònosor aveva rubato
dal tempio di Gerusalemme, «perché vi
bevessero il re e i suoi grandi, le sue mogli
e le sue concubine». Mentre profanava il
vasellame sacro, apparvero le dita di una
manochescrisserotreparole su unapare-
te della sala reale: mene, tekel, peres.
Cioè: Dio ha posto fine al tuo dominio
(mene), sei stato pesato (tekel), il tuo re-
gno è diviso e dato ad altri (peres). Quella
stessa notte (...)•> PAG25

SICUREZZA.Avviatoilprogettopercontrollareiveicoli:trentatelecameresarannocollegatealSistemacentralizzatonazionale

AVeronail«grandefratello»delletarghe

FERIESULLAGO.Lapremierbritannicaèatterrata ieri aVillafranca

CONTROCRONACA

Il crepuscolo biblico di Marchionne
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L’INTERVENTO

Lacultura
dell’evasione
alienante

Le due grandi opere, la Tav e il
gasdotto Tap, incrinano i rap-
porti nel governo. Se la Lega
preme perché si prosegua nella
realizzazione, il M5S potrebbe
usare come scambio il gasdotto
per fermare la Tav. I governato-
ri del Nord Fontana, Zaia e Fe-

driga hanno riferito a Salvini le
istanze degli imprenditori, che
chiedono il via alla Tav. Sul fron-
te Rai invece il presidente indi-
cato dal governo, Foa, è in bili-
co: in Vigilanza potrebbero
mancare i voti. Il Pd attacca e Fi
è pronta al «no».•> PAG2e3

INODI.Zaia,FontanaeFedrigapremonoconSalviniperavviare l’opera.Così ilNordsi ribellaalM5S

Regioniincampo:«SìallaTav»
InbilicolanominadiFoaallaRai: inVigilanzailPdattaccaeBerlusconiprontoal«no»

Sarà un «grande occhio» in gra-
do di sorvegliare e individuare,
dal numero di targa, qualsiasi
vettura in Italia. A guidarlo sarà
un «cervello», che riceverà in-
formazioni anche dalle centrali
operative della polizia munici-
pale e della questura di Verona.
Si chiama «sistema integrato
per la mobilità e la sicurezza» e
la Giunta comunale, su propo-
sta dei settori Polizia municipa-

le, Mobilità e traffico e Informa-
tica ha approvato l’innovativo
progetto che ha l’obiettivo di in-
crementare la sicurezza poten-
ziando la collaborazione tra le
forze dell’ordine. Il piano, se-
condo le previsioni, sarà concre-
tizzato entro quest’anno. Si trat-
ta di collegare le trenta teleca-
mere a lettura targhe installate
in città al Sistema centralizzato
nazionale.•> SANTI PAG11

Controlli
suivideo
allacentrale
operativa
dellapolizia
locale
diVerona:
presentato
unsistema
integrato
perlamobilità
elasicurezza

diMARCOMAGNANI

BastaaiutiBce
Irischiperl’Italia

I
n Formula 1 quando c’è pericolo entra in
pista la «safety car» per rallentare la corsa
ed evitare incidenti. Anche il Quantitative
Easing lanciato dalla Banca Centrale
Europea nel gennaio 2015 ha evitato

pericolosi testacoda nell’eurozona. La «safety
car» annulla i distacchi tra le auto in gara, il QE
riduce lo spread che misura il differenziale di
rischio tra Paesi. Tuttavia Mario Draghi ne ha
annunciato la fine imminente. L’economia
italiana è pronta a tornare in gara?

La politica monetaria espansiva è stata
provvidenziale per l’Italia: ha diminuito il
rischio di crisi di fiducia nel debito sovrano,
tenuti bassi i tassi d’interesse e favorito il
graduale ritorno alla crescita. Ma da ottobre la
BCE dimezzerà gli acquisti di titoli da 30 a 15
miliardi al mese (già da gennaio 2018 era
passata da 60 a 30) e li azzererà a fine anno.
Ogni Paese potrà contare solo sulla propria
competitività. Fortunatamente l’Italia ha un
ottimo «motore», costituito dalla vitalità di
tante piccole imprese che durante la crisi hanno
mostrato un’incredibile resilienza. Ottimo
anche il «pilota»: l’italiano medio con elevata
propensione al risparmio e grande versatilità.
Purtroppo però la nostra economia è
condizionata da un debito pubblico di quasi
2mila e 300 miliardi di euro, circa 40mila a
testa compresi neonati e centenari. Diverse
sono le conseguenze negative.

La prima è che il pagamento degli interessi
sottrae preziose risorse alla crescita. Nel 2016 la
spesa per interessi è stata di oltre 66 miliardi,
nel periodo 2007-16 di 760, negli ultimi 20
anni di 1.700. Destinarne anche solo una
frazione a investimenti pubblici aiuterebbe la
crescita. Vi è poi un effetto spiazzamento sugli
investimenti del settore privato, che compete
con quello pubblico per attrarre il risparmio.
Entro fine 2022 scadranno 47 miliardi di bot,
734 di btp, 85 di cct e 32 di ctz. Rifinanziare
900 miliardi sottrarrà risorse agli investimenti
privati. Importante è anche il rapporto
debito/Pil. L’Italia è al 132% e, nel caso di shock
economici sfavorevoli, la gestione del debito
potrebbe divenire insostenibile: difficile sia
rifinanziarlo che pagarne gli interessi.

Il ministro Tria dice di voler attuare reddito di
cittadinanza e flat tax pur mantenendo
l’equilibrio dei conti pubblici e riducendo il
debito. Non sarà semplice. Il QE è stato
un’opportunità per l’Italia, che avrebbe potuto
fare riforme e riordinare i conti pubblici. Presto
la «safety car» di Draghi uscirà di pista. Per
evitare testacoda sarà necessario guidare con
prudenza.

PROGRAMMATOP SECRET. Ilprimoministrobritannico,TheresaMay,daierièinvacanzasullagodiGarda.La
premierèatterrataall’aeroportodiVeronaperpoitrasferirsiaSirmione,dovegiàavevatrascorsounavacanza
l’estatescorsa.BlindatoilprogrammadellaMay,circondatadamisuredisicurezzaeccezionali.•> GATTA PAG23
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neltest inGermania•> PAG45
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Il reggaediSting&Shaggy
EarrivanoiMomix•> PAG50e52

In piena stagione estiva, nel cuo-
re dell’estate, propizio per ferie
e vacanze, forse qualche rifles-
sione, su cui discutere, potrebbe
tornareutile. Focalizziamo subi-
to, ad esempio, il senso e il valo-
re dell’evasione che delle ferie e
delle vacanze è il motivo ispira-
tore e il nucleo(...). •> PAG24
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Informiamo che volonterose assistenti
familiari sono disponibili a lavorare per

anziani con redditi bassi
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ALZHEIMER - PARKINSON
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38 €
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VERONA (ZAI) - Via Chioda 125/A • Tel. 045 86 20 557 - Fax 045 86 48 224
E.mail: info@carrozzeriamainenti.it

www.carrozzeriamainenti.it
LA TUA CARROZZERIA E AUTOFFICINA DI FIDUCIA
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(seguedallaprimapagina)

(...) Baldassàr fu ucciso.
Hanno calcolato che Mar-

chionne,neisuoi15annialser-
viziodella famigliaAgnelli,ab-
bia accumulato un tesoro per-
sonale di circa 700 milioni di
euro, pari a oltre 1.355 miliar-
di di vecchie lire. Avrebbe do-
vutogoderselodurantela pen-
sione già programmata per la
primaveradel2019. Intendia-
moci,emolumentistramerita-
ti. Lo avevano assunto da po-
co a Torino quando, dopo
aver esaminato con cura i bi-
lanci,nelcucininodel suou�-
cio al Lingotto frisse due uova
strapazzate per Gianluigi Ga-
betti, che tanto aveva insistito
conl’Avvocatoper farlo ingag-
giare, e gli comunicò la dram-
maticaverità:«LaFiatètecni-
camente fallita». Invece poi
hasaputogarantire ai suoida-
tori di lavoro ben 15 miliardi
(in euro) di utili.

Ma in questo crepuscolo
s’intravedono anche altri
aspetti assai terragni, che spa-
ventano non meno
dell’ammonimento«mene,te-
kel, peres», oggi stesso mori-
rai, scritto 2.500 anni fa per
tutti noi. Il primo è la cattive-
ria,alimentatadall’inestingui-
bile invidia di classe. Quanto
odio è stato riversato sul capo
di un poveruomo in fin di vita.
«E così Fiat», ha crudelmente
titolato Il Manifesto per an-
nunciare che Marchionne era
in coma. «Lurido bastardo»
uno degli epiteti che si sono
letti sui social, accompagnati
dainfami espressionidi giubi-
lo. L’ex governatore della To-
scana, Enrico Rossi, su Face-
bookharimproveratoal mori-
bondod’averfissatolaresiden-
za inSvizzera«perpagare me-
no tasse».

Il secondo aspetto riguarda
l’informazione. Si è parlato di
un morto anche se non era
morto. Che fosse ancora vivo,
è parso un dettaglio di nessu-
na importanza. Era già dece-
duto per la Fiat, e tanto dove-
va bastare. La prematura ve-
glia funebre è stata alimenta-
tadallatotalemancanzadino-
tizie attendibili. Prima che le
fonti vicine alla famiglia an-
nunciassero mercoledì scorso
il decesso per «arresto cardia-
co»determinatoda«causena-

turali», si era parlato di un in-
tervento chirurgico alla spalla
e poi di un tumore al polmo-
ne, infine La Repubblica ave-
va virato su non meglio preci-
sate «complicazioni»: «Qual-
cosa non deve essere andato
nel verso giusto durante l’ope-
razione, forse già al momento
dell’anestesia o subito dopo».

Il giornale citato non è uno
dei tanti. Si tratta della coraz-
zata del gruppo editoriale Ge-
di, che fa capo alle famiglie De
Benedettie Agnelli, compren-
denteancheLaStampa, stori-
co house organ della Fiat, e Il
SecoloXIX,nonchéaltre13te-
state locali, più L’Espresso,
unadecinadiperiodicieseira-
dio. Non solo: la Exor, hol-
ding degli Agnelli, è la prima
azionista del settimanale eco-
nomico ingleseThe Economi-
st. Com’è possibile che nessu-
no, in una galassia mediatica
così estesa, abbia avvertito
l’obbligo di raccontare la veri-
tà ai suoi lettori e ai suoi ascol-
tatori?

Ovviamente la risposta di
prammatica è stata: «Rispet-
to della privacy». Ma può esi-
stereun diritto alla riservatez-
za sullo stato di salute di un
capitano d’industria dai cui
destini dipendevano 236.000
lavoratori di tre continenti,
159 stabilimenti, migliaia di
subfornitori e di azionisti?

L’unicadichiarazioneu�cia-
le sul cambio della guardia è
stata quella di John Elkann,
erede di Gianni Agnelli, nella
quale Marchionne era insi-
stentemente citato sempre e
solo con il nome di battesimo
(sette volte) e si leggeva un la-
conico riferimento alle «tran-
sizioni che abbiamo appena
annunciato». Significava che
ilmanageravevadatoledimis-
sioni di sua iniziativa? O che
erastatoesoneratopersoprag-
giunta agonia? Non si sa.

E qui, per tornare alle sugge-
stioni bibliche iniziali, non
posso fare a meno di so�er-
marmi su tre destini che mi
sembranoparalleli.ReBaldas-
sàr morì con la corona in ca-
po. Re Gianni pure, benché
stremato da un carcinoma al-
la prostata di cui egli stesso
avevaparlato almenoottome-
si prima del decesso. Re Ser-
gio no. Gli hanno strappato di
manoloscettro(ol’hannocon-
vinto a deporlo nel marasma
dellamalattia).Èstatoseppel-

lito anzitempo, un sabato
d’estate, a mercati finanziari
chiusi, per non danneggiare
in Borsa i titoli di Fca e Ferra-
ri. Che terribile nemesi il suo
posto di lavoro tagliato senza
pietà, com’era capitato prima
di lui a tantioperai di Mirafio-
ri, di Pomigliano d’Arco, di
Termini Imerese.

Hanno posto fine al tuo do-
minio (mene), sei stato pesato
(tekel) e valutato meno di ze-
ro, il tuo regno è diviso e dato
ad altri (peres): Fiat Chrysler
automobiles a Michael Man-
ley; Ferrari a Louis Carey Ca-
milleri; Cnh industrial a Su-
zanne Heywood.

Non hanno nemmeno atte-
so che scendesse la notte, co-
meinvecefuconcessoareBal-
dassàr.

CRONACHEMARZIANE1.Men-
tre si disserta accanitamente
sullo smalto che ricopriva le
unghie di Josefa, la migrante
camerunese sopravvissuta al
naufragio di un barcone nel
Mediterraneo e tratta in salvo
dalla Ong iberica Open Arms,
fanno discutere le rivelazioni
del sito spagnolo Caso Aisla-
do (non pervenute in Italia),
cheha pubblicato le foto dive-
stiti, coperte e asciugamani,
tutta roba nuova di zecca, get-
tati nei cassonetti dai profu-
ghi che la nave di soccorso

Aquarius, respinta dalle no-
stre autorità, ha scaricato nel
porto di Valencia. Interpella-
tadaElDiario,quotidianoon-
line di sinistra, la Croce rossa
hacercatodismorzare lepole-
miche,sostenendocheilmate-
riale donato ai richiedenti asi-
lo - almeno 1.260 capi d’abbi-
gliamento, due per ognuno
dei630migrantiaccolti abor-
do dall’equipaggio di Sos Me-
diterranée - andava comun-
que eliminato, perché poteva
esserestato infettatodamalat-
tiecontagiosecontrattedaidi-
sperati del mare.

Pezo el tacón del buso, come
si suol dire, visto che smaltire
materiale potenzialmente pe-
ricoloso insieme con i rifiuti
urbaninonsembramolto igie-
nico. A quel punto la Croce
rossa ha provato a mettere
un’ulteriore toppa peggiore
dello strappo, sostenendo che
i cassonetti si trovavano in un
perimetro recintato e control-
lato.Peccato cheCasoAislado
abbia replicato con eloquenti
immagini, nelle quali si vede
la roba scartata abbandonata
per strada attorno ai recipien-
ti verdi della Tetma, l’equiva-
lente valenciano della nostra
Amia, senza anima viva intor-
no a presidiarla.

Dopodiché il sito spagnolo ci
ha messo il carico da undici,
riferendo che alcuni dei mi-

granti minorenni sbarcati a
Valencia  sarebbero finiti ad
Alicante, 165 chilometri più a
sud,e quiavrebberosbevazza-
to in un ristorante pagando
con banconote da 100 euro.

InterpellatadaElPaís,quoti-
diano progressista, la respon-
sabile del centro di accoglien-
za in cui alloggiano i ragazzot-
ti ha confermato che 28 di lo-
ro erano scappati la sera del-
l’arrivo in Spagna. Li  han-
no rintracciati solo all’alba.
Caso Aislado ha riferito le pa-
roledi unacameriera del loca-
le, corroborate da quelle di un
altro testimone, che ha servito
il whisky ai fuggitivi ed è stato
pagato con i biglietti di grosso
taglio: «Ce n’era uno che ave-
va un mazzo di banconote da
50 euro, si vedeva che erano
bagnate. Hanno svuotato la
macchina delle sigarette e
chiestomolti shot.Eranomol-
to felici».

In conclusione: pare che si
cambino d’abito ogni giorno,
cheabbianoilportafogliogon-
fio, che bevano, fumino e sia-
no molto allegri. Non come
gli italiani, sempre più poveri
e incupiti. Mandarlia spende-
re in Spagna, anziché in Sici-
lia, non sarà stato autolesioni-
stico?

CRONACHE MARZIANE 2. Re-
stando in tema di alcolici, il

mio amico Pino Aprile, già di-
rettore di Gente, persona per-
bene, eccellente giornalista e
prolificoscrittorechesiappre-
sta a mandare in libreria
(l’autunno prossimo) un nuo-
vo saggio dal titolo irrefutabi-
le, L’Italia è finita, tifa per
l’Aglianico, l’Aleatico e il Pri-
mitivodiManduria, ilcheèlo-
devole, visto che è nato in Pu-
glia. Stupisce invece che nel
suo blogTerroni su Facebook
abbia fatto propria una locan-
dina inviatagli da un lettore,
che incita i titolari dei locali
pubblici del Mezzogiorno a
stamparla e ad a�ggerla sulle
vetrine. Ecco il testo: «Bar de-
venetizzato. In questo bar
non serviamo vini, prosecchi
e spumanti prodotti in Vene-
to. Tutti i cocktail sono prepa-
rati con vini bianchi di origine
meridionale».IlveroneseGiu-
seppe Cipriani, che a Venezia
creòl’Harry’sbar,sistaràrivol-
tando nella botte: e come può
esistere il Bellini, caro Pino,
senza il Prosecco?

«Perchélofacciamo?»,si leg-
ge nel proclama. «Perché la
Regione Veneto ha deciso di
trattenere tutto il residuo fi-
scale.Vuoldire chele tassepa-
gate in Veneto resteranno in-
tegralmente in Veneto. Quin-
disetuconsumiprodottivene-
ti, non solo arricchisci le im-
prese venete, ma anche le tas-

se che paghi sulla bottiglia di
vino veneto (i tuoi soldi) an-
drannoafinanziare soloscuo-
le, ospedali e strade del Vene-
to. E le scuole, ospedali e stra-
de del Sud chi li finanzia?».
L’appello è firmato «Rete na-
zionale bar devenetizzato».

Pinuzzo, sienteme a me: tor-
naatrovarmiaVerona,«gran-
de osteria dei popoli» (Hans
Barth). Almeno ti sbronzi be-
ne, dài.

CRONACHEMARZIANE3.Vifa-
reste operare da un chirurgo
che si droga? Io no. Qualora
foste dello stesso avviso, evita-
te le zone di guerra per non fi-
nire sotto i ferri di Gino Stra-
da, fondatore di Emergency.
Il quale, in un’intervista a 7,
ha ammesso: «La sera una
canna ogni tanto me la faccio.
Tanto ormai si trova in tabac-
cheria».

IldottorStradaciha datoco-
sìduenotizie: lasuadipenden-
za dalla marijuana; la certez-
za che la cosiddetta cannabis
light,vendutaneinegozispun-
tatiovunquein Italia, ha e�et-
ti stupefacenti e viene fumata,
nonostante non esista alcuna
leggechene autorizzi lavendi-
tain sostituzionedellesigaret-
te. Che poi il Consiglio supe-
rioredellasanità l’abbiagiudi-
catapotenzialmentepericolo-
sa, chiedendo al governo di ri-
tirarla dal commercio, che co-
sa volete che importi a un me-
dico?

CRONACHEMARZIANE4.Leg-
go sulla prima pagina di un
quotidiano nazionale (si dice
il peccato, ma non il peccato-
re) che Je� Bezos, patron di
Amazon, «è il più ricco dai
tempi dei Faraoni», più di Bill
Gates. «La sua fortuna ha su-
perato i 150 miliardi di dolla-
ri: record assoluto», specifica
il testo.

Peccato che a pagina 15 vi sia
una foto di Tamim Bin Ha-
mad Al Thani, emiro del Qa-
tar, al quale lo stesso giornale
attribuisce «un patrimonio
dapiùdi600miliardididolla-
ri». Ecco spiegato perché i let-
toridiquotidiani,anzichéqua-
druplicarsi nel giro di 15 pagi-
ne come le sostanze degli uo-
mini più ricchi del pianeta,
tendono a dimezzarsi.

CRONACHEMARZIANE5.Tito-
lodi prima pagina sullaStam-
pa: «La pet therapy a Novara
si fa anche con gli asini». In-
sperate prospettive per scuole
e università.
www.stefanolorenzetto.it

Gliindumentinuovi(secondolaCrocerossapotenzialmentecontagiosi)abbandonatiperstradadaiprofughidirottatiaValencia

diSTEFANOLORENZETTO

dallaprima - Controcronaca

MarchionnepiùsfortunatodireBaldassàr
Mene,tekel,peres:lasentenzadimortescrittamentreeraancorainvita,pernonturbarelaBorsa,eilsuo
regnodatoadaltri.GianniAgnelli,nonostanteiltumore,sitennelacoronaincapoperottomesi,�noall’ultimo
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